
Euro Cup, l’Ortigia presenta
il  ricorso.  L’amarezza  di
Napolitano:  “Daremo  segnale
forte”
L’Ortigia ha formalizzato il suo ricorso contro la decisione
della Len sulla sconfitta a tavolino (10-0) in gara uno di
Eurocup. Falcidiata dal covid, la formazione biancoverde non
si è potuta presentare per il match confidando in uno sportivo
rinvio.  La  federazione  europea,  però,  ha  applicato  senza
alcuna  elasticità  le  norme  e  –  forse  –  senza  valutare
correttamente  le  condizioni  oggettive.
“Questa decisione ci ha colto un po’ alla sprovvista. Ci ha
colpito molto nel morale, perché comunque lavoriamo per un
obiettivo  tutto  l’anno  e  poi  subiamo  una  decisione  come
questa, con un 10 a 0 a tavolino e la necessità di recuperare
vincendo  11  a  0,  impresa  fisicamente  impossibile.  Abbiamo
preso molto male la notizia, però la stagione è ancora lunga.
Adesso c’è solo da lavorare a testa bassa e rimboccarsi le
maniche”,  spiega  il  pilastro  dell’Ortigia,  Christian
Napolitano.  Dal  ricorso  non  si  attendono  comunque  grosse
novità.  “La  Len  non  cambierà  le  cose,  perché  loro  non
sconfesseranno mai la loro decisione, anche se è sbagliata.
Sono solo dei burocrati”.
Da capitano, Napolitano prova a scuotere i compagni. “Testa
bassa e lavorare. Siccome l’ho vissuta già questa situazione,
anzi  l’abbiamo  vissuta  in  molti  nel  2020,  quando  per  il
Covid-19 sono state cancellate le competizioni con noi già in
finale di Euro Cup, l’unica soluzione per noi ora è quella di
pensare a lavorare sempre di più, per arrivare a raggiungere
altri obiettivi. Vuol dire che ci sono cose ancora più grandi
che ci aspettano. Noi giocatori non abbiamo altra scelta,
possiamo solo andare avanti con la solita professionalità.
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Certo, il morale è quello che è, perché da 2 anni ci tolgono
questa dannata coppa e io non so se l’anno prossimo avrò la
possibilità di rigiocarla o se altri miei compagni avranno
l‘opportunità di fare altrettanto, visto che molti siamo a
fine carriera. Personalmente posso dire, da giocatore, che
andare avanti così non ha senso, noi atleti abbiamo degli
obiettivi per i quali lavoriamo duramente facendo sacrifici,
mentre quelli che decidono queste cose forse non sono mai
stati atleti. Secondo me sono più dei segretari, dei burocrati
che stanno seduti sulle loro poltrone e non sanno nemmeno se
c’è  l’acqua  in  piscina  o  forse  neanche  come  è  fatta  una
piscina. Purtroppo noi siamo quelli che vengono danneggiati da
queste  decisioni  e  possiamo  rispondere  solo  lavorando  più
forte”. Parole che mostrano tutta l’amarezza che si respira in
casa Ortigia.
“Tanti giocatori di altre squadre ci hanno scritto indignati,
definendo questa cosa una schifezza”, rivela Napolitano. “Io
da  sportivo  posso  dire  che  non  mi  piacerebbe  vincere  una
partita in questo modo, perché le partite si giocano sul campo
e lì poi ha la meglio chi è più forte. Non troverei stimoli a
vincere a tavolino, sarebbe da perdenti, sarebbe un segno di
debolezza. Preferisco sempre giocarmela, poi festeggiare se
vinco o applaudire e stringere la mano agli avversari se sono
più forti e vincono loro. Non giudico il Telimar Palermo,
penso a noi. Al ritorno di sicuro daremo un segnale forte. Non
aggiungo altro”.

I numeri del covid a Siracusa
città:  -231  positivi,
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aumentano ricoveri e terapia
intensiva
Come lo scorso lunedì, segno meno nel bilancio del contagio a
Siracusa città. Nel capoluogo il saldo è di -231 casi covid
rispetto alle 24 ore precedenti. E questo per effetto delle
guarigioni, certo, ma il dato potrebbe risentire del numero
ridotto di tamponi processati a ridosso del fine settimana. In
ogni caso, scendo a 5.694 gli attuali positivi di Siracusa
città. In isolamento “appena” 107 persone, però è risaputo
come il contact tracing sia in difficoltà da settimane come
anche scritto nelle ultime relazioni dalla stessa Asp.
Purtroppo però aumentano i ricoveri e gli accessi in terapia
intensiva  di  siracusani  del  capoluogo.  Sono  57  gli
ospedalizzati:  51  in  ricovero  ordinario,  6  in  terapia
intensiva.  Si  abbassa  l’età  media  degli  intubati:  in
rianimazione  c’è  anche  un  quarantenne.
In provincia di Siracusa sono 589 i nuovi casi covid rilevati
nelle ultime 24 ore. In Sicilia sono 4.037 i nuovi positivi, a
fronte di 24.549 tamponi processati. Il tasso di positività
scende al 16,4%. Gli attuali positivi sono 176.754 (+3.065). I
guariti sono 949, 23 i decessi. Negli ospedali sono 1.562 i
siciliani ricoverati (+56), 170 in terapia intensiva (+2).
Questi i numeri dei contagi oggi nelle province: Palermo 983
nuovi casi, Catania 1.059, Messina 197, Siracusa 589, Trapani
454, Ragusa 281, Caltanissetta 201, Agrigento 189, Enna 84.

Quella  battuta  del
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sottosegretario Mulè: “Su via
Elorina,  felice  allineamento
dei pianeti”
E’  la  battuta  che,  probabilmente,  fotografa  meglio  la
situazione  attuale:  per  la  smilitarizzazione  parziale
dell’area di via Elorina si è venuto a creare “un felice
allineamento dei pianeti”. Autore della ironica metafora è il
sottosegretario alla Difesa, Giorgio Mulè, oggi a Siracusa per
annunciare il primo si alla richiesta condivisa della città:
riavere quell’angolo di porto.
Ma  come  ogni  allineamento  planetario,  è  evento  raro  e
complesso da sfruttare finchè i tempi lo rendono possibile.
Ecco  perchè,  sollecita  sempre  il  sottosegretario,  le
amministrazioni locali devono ora fare il loro con un progetto
ampio, che non guardi solo all’area dell’Aeronautica, per un
radicale cambiamento del rapporto tra Siracusa e quell’ampio
pezzo di territorio.

https://youtu.be/NW0VnEA9MBQ

Un  nuovo  futuro  per  via
Elorina,  le  interviste:
Prestigiacomo  (FI),  Ficara
(M5s) e Coppa
L’annuncio  del  primo,  storico  “si”  alla  parziale
smilitarizzazione  di  via  Elorina  è  stato  accolto  con
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soddisfazione dai parlamentari del territorio. In particolare,
Paolo  Ficara  (M5s)  e  Stefania  Prestigiacomo  (FI)  che,  in
questi ultimi anni, hanno portato a Roma le istanze che da
anni partono dai più pezzi della società siracusana.

Dopo l’apertura del Ministero della Difesa, la palla passa
adesso alle amministrazioni locali. Il Comune di Siracusa,
anzitutto. Ma servirà anche il coinvolgimento della Regione
per progettare un nuovo percorso condiviso che possa davvero
condurre  alla  realizzazione  di  quel  waterfront  a  lungo
immaginato.

La  felice  sorpresa  del
Comitato,  dalla  protesta
all’esterno  alla
soddisfazione per il “si”
Avevano  srotolato  all’esterno  uno  striscione  con  cui
sollecitavano la “restituzione” di una ampia fetta del suo
porto a Siracusa. Uno striscione che è stato rimosso poco
dopo,  su  richiesta  dell’autorità  pubblica.  Un  piccolo
incidente che non toglie il buon umore al Comitato per il
decoro  di  Siracusa  che,  in  questi  anni,  ha  raccolto  e
convogliato  energie  ed  idee  per  un  futuro  diverso  di  via
Elorina,  a  partire  dalla  smilitarizzazione  parziale  della
grande area dell’Aeronautica. Ed oggi, con il primo “si” della
Difesa, si inaugura una nuova pagina che richiederà, però,
ancor più impegno.
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Scuola  caos,  rientro  in
classe  nel  capoluogo  flop:
gli studenti si assentano e
protestano
Negli istituti superiori le classi sono rimaste quasi deserte
questa  mattina.  Nel  giorno  del  rientro  in  classe,  dopo
l’ordinanza del Tar di Catania che ha accolto il ricorso del
Ministero dell’Istruzione, gli studenti e le famiglie hanno la
protesta silenziosa dell’assenza.
Secondo le prime stime, negli istituti superiori le presenze
si  attestano  attorno  al  20/25%.  Basti  un  esempio:  Liceo
Corbino, 280 presenti su 1.120 alunni iscritti; percentuale
leggermente  superiore  per  gli  istituti  comprensivi.  Doppio
disagio  per  gli  studenti  pendolari  che  avevano  raggiunto
Siracusa di prima mattina, per la ripresa delle lezioni in
presenza.
Per restare in dad, ha spiegato il Tar di Catania nel suo
dispositivo, serve la zona rossa e non bastano le “coperture”
offerte  dall’ordinanza  della  Regione  e  dalla  relazione
dell’Asp. Anzi, l’indice di contagio non sarebbe più elevato
di  altre  zone  per  cui  sarebbe  immotivato  il  ricorso  alla
didattica a distanza. Ma mentre il capoluogo riapre le scuole,
gli altri 19 Comuni della provincia in zona arancione come
Siracusa  proseguono  con  la  dad  e  le  loro  ordinanza.  Non
avvertono come “un monito” la pronuncia del Tar ed a meno di
ricorsi ad hoc anche avverso le loro ordinanza, proseguono con
la didattica a distanza.
Gli studenti fanno sentire la loro voca attraverso la Consulta
degli  Studenti.  La  presidente  Giulia  Martorano  spiega  la
decisione  di  non  presentarsi  in  classe:  “manca  la  giusta
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sicurezza  e  una  comunicazione  alle  17  di  domenica  e  solo
online non è seria”, spiega. Le organizzazioni studentesche si
sono  mobilitate  per  diffondere  il  messaggio  relativo  allo
“sciopero bianco”. E’ rimbalzato di chat in chat, spesso con
la solidarietà delle famiglie e di qualche docente. “Vogliamo
fare lezione, mica stare a casa. Ma vogliamo rientrare in
classe  in  sicurezza.  Per  questo  chiediamo  uno  screening
rivolto alla popolazione scolastica e mascherine ffp2, per noi
e  per  docenti  e  personale  ata”,  spiega  ancora  Giulia
Martorana.
Una delegazione di studenti voleva incontrare oggi il prefetto
Giusi Scaduto. “La nostra voce va tenuta in considerazione
quando  si  tratta  di  decisioni  che  riguardano  la  scuola”,
spiegano  dalla  Consulta.  Impegni  del  prefetto,  però,  non
rendono possibile oggi l’appuntamento. “Parleremo con le altre
autorità cittadine, compresa l’Asp”.
Ecco,  l’Asp.  Nella  relazione  del  12  giugno  –  alla  base
dell’ordinanza comunale di dad – i responsabili del gruppo
covid confermano un quadro di contagi in peggioramento, con
tasso  di  incidenza  di  1.552  per  100mila  abitanti.  Per  i
giudici amministrativi non è, però, sufficiente. Secondo gli
ultimi  dati  disponibili  e  relativi  alla  sola  città  di
Siracusa, alla giornata di ieri, sono 1.207 i positivi in
fascia scolare (5-19 anni), a fronte di un numero complessivo
di contagiati attivi pari a 5.925. In percentuale, il 20,38%
dei positivi totali del capoluogo sono studenti.
Ragion per cui, le organizzazioni studentesche e la stessa
Consulta provinciale confermano la volontà di proseguire con
la loro protesta, “fino a che non sarà davvero garantito un
ritorno in classe in sicurezza”. Ma è davvero la scuola il
problema,  quando  poi  nel  pomeriggio  gli  stessi  studenti
affollano mille attività? “Non è una posizione rispettosa di
quanti,  tra  noi,  seguono  scrupolosamente  ogni  norma  di
prudenza e buon senso. Una percentuale rilevante di studenti
ha fortemente limitato la sua socialità”, risponde sul punto
la presidente della Consulta, Giulia Martorano.



Stop  alla  dad,  solo  nel
capoluogo non negli altri 19
comuni  della  provincia:
perchè?
La domanda che circola con maggiore insistenza nelle ultime
ore  è:  perchè  lo  stop  alla  dad  è  stato  imposto  solo  a
Siracusa? In altre 19 cittadine della provincia, infatti, oggi
le  lezioni  vanno  avanti  in  didattica  a  distanza  come  da
ordinanza dei sindaci. Eppure i parametri sono pressochè gli
stessi di Siracusa: alto rischio contagio e zona arancione.
La risposta è tecnico-giuridica: il Ministero ha presentato
ricorso urgente solo contro l’ordinanza del Comune capoluogo,
senza citare gli altri 19. Motivo per cui, il provvedimento di
sospensione vale solo per l’ordinanza di Siracusa, peraltro
citata insieme al provvedimento del presidente della Regione e
della  relazione  dell’Asp  aretusea  non  giudicati  validi
presupposti su cui basare il provvedimento.
Il  sindaco  di  Priolo,  Pippo  Gianni,  conferma  la  dad.  “I
contagi  restano  alti  e  se  mi  fanno  ricorso,  pronto
eventualmente  a  disporre  nuova  ordinanza  ancora”,  dice
intervenendo su FMITALIA. Luca Cannata, primo cittadino di
Avola, accusa il pastrocchio creato a livello nazionale e
regionale  attorno  alla  scuola  in  tempi  di  covid.  “La
situazione è diversa da città a città resta comunque il fatto
che i contagi sono alti. Ad Avola, alla giornata di ieri,
circa 1350 positivi attuali. C’è troppa confusione. Speriamo
anzitutto che scendano i contagi e si possa rasserenare ogni
discussione attorno alla scuola. Se il Ministero fa ricorso
anche contro la mia ordinanza? Rispetteremo la sentenza ma
ormai manca poco al ritorno in presenza”, dice alla redazione
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di SiracusaOggi.it.
Anche il sindaco di Floridia, Marco Carianni, confema la dad
nella sua cittadina. “La Dad permane.
Abbiamo organizzato il servizio di trasporto per i pendolari,
con le consuete regole che conoscono i nostri studenti. Se ci
saranno  notizie,  relativamente  alla  didattica  in  presenza
anche a Floridia, informeremo le famiglie”. E lo stesso in
tutti  gli  altri  centri  “arancioni”  della  provincia  di
Siracusa. Come, ad esempio, Buccheri. “Noi restiamo in dad
fino al 19 gennaio. Poi valuterò se proseguire ulteriormente.
Il governo deve smetterla di tirare la corda, noi sindaci
siamo stanchi di fare da diga al disagio della gente”, dice il
sindaco Alessandro Caiazzo.

Escalation  criminale  ad
Augusta:  data  alle  fiamme
auto del consigliere comunale
Amato
Sarà  al  centro  della  prossima  riunione  del  comitato  per
l’ordine  e  la  sicurezza  pubblica  l’escalation  di  episodi
criminali  ad  Augusta.  Diversi  attenti  incendiari:  attività
commerciali, barche, auto. Tutto nel giro di pochi giorni.
L’ultimo episodi ai danni del consigliere comunale di Forza
Italia, Corrado Amato. Ignoti, nella notte, hanno dato alle
fiamme la sua auto. Il sindaco Giuseppe Di Mare ha condannato
il  gesto  e  portato  la  sua  personale  solidarietà  al
consigliere. Le indagini sono in corso, al momento non viene
esclusa nessuna pista anche se alla base del gesto non vi
sarebbero motivi di natura politica.
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“Desta grave preoccupazione la recrudescenza criminale che si
sta registrando ad Augusta. Il ripetersi e moltiplicarsi di
attentati e atti intimidatori è il segnale di una nuova e
pericolosissima  aggressività  dei  gruppi  criminali  che  va
indagata e repressa con energia e sollecitudine. Un questo
senso ho chiesto al Prefetto di Siracusa una mobilitazione
speciale delle forze dell’ordine per il centro megarese, per
restituire serenità e sicurezza ai cittadini e alle attività
economiche della città”, ha detto la parlamentare di Forza
Italia, Stefania Prestigiacomo.

Siracusa.  Ztl,  si  cambia:
ponte  Umbertino  resta  a
doppio  senso,  fino  al  31
marzo
Il Ponte Umbertino, a Siracusa, torna transitabile in doppio
senso di marcia anche durante la vigenza della Ztl e fino al
31 marzo.
Lo ha disposto con apposita ordinanza il settore Mobilità, per
agevolare durante il periodo invernale l’ingresso in Ortigia e
per  rendere  pienamente  fruibili  i  parcheggi  Talete,  Riva
Nazario Sauro e Riva della Posta.
L’ordinanza fa anche riferimento alla mancata attivazione, in
questo periodo, della linea rossa del bus navetta da e per
Ortigia.
Un  passo  indietro  rispetto  al  progetto  avviato  la  scorsa
estate  e  che  mirava,  a  partire  da  questa  primavera,a  lla
pedonalizzazione anche della zona umbertina.
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Chiede  “santini”  da
rivendere,  al  rifiuto
minaccia  impiegata  del
monastero: denunciato
Si era recato al monastero della Visitazione di Rosolini per
chiedere alcune immagini sacre che in seguito avrebbe voluto
rivendere  per  ricavare  qualche  spicciolo.  Al  rifiuto,  un
60enne  romeno  da  diversi  anni  in  Italia,  ha  dato  in
escandescenza  ed  ha  minacciato  l’impiegata.  Impaurita,  la
donna si è rivolta ai carabinieri che in poco tempo hanno
rintracciato l’uomo e lo hanno denunciato.

https://www.siracusaoggi.it/chiede-santini-da-rivendere-al-rifiuto-minaccia-impiegata-del-monatero-denunciato/
https://www.siracusaoggi.it/chiede-santini-da-rivendere-al-rifiuto-minaccia-impiegata-del-monatero-denunciato/
https://www.siracusaoggi.it/chiede-santini-da-rivendere-al-rifiuto-minaccia-impiegata-del-monatero-denunciato/
https://www.siracusaoggi.it/chiede-santini-da-rivendere-al-rifiuto-minaccia-impiegata-del-monatero-denunciato/

